
—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17816-7-2020

vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1535

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A03686

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  16 luglio 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale” e, in particolare, 
l’articolo 32; 

 Visto l’articolo 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Visto l’articolo 117 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, in materia di conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti 
locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19” e, in particolare, l’articolo 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
“Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, l’artico-
lo 1, comma 4; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale 
l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come “pande-
mia” in considerazione dei livelli di diffusività e gravità 
raggiunti a livello globale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 giugno 2020, recante “Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato 
nella   Gazzetta ufficiale   11 giugno 2020, n. 147; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 giugno 
2020, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19” pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   2 luglio 
2020, n. 165; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 luglio 
2020, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19” pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   10 luglio 
2020, n. 172; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 luglio 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   14 luglio 2020, n. 176, che ha proro-
gato, sino al 31 luglio 2020, le misure di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, 
nonché le disposizioni contenute nelle sopra richiamate 
ordinanze del Ministro della salute 30 giugno 2020 e 9 lu-
glio 2020; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Vista la nota del 15 luglio 2020, con la quale la Dire-
zione generale della prevenzione sanitaria del Ministero 
della salute ha rappresentato la necessità di rafforzare i 
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controlli tesi a diminuire il rischio di reimportazione del 
virus nel territorio nazionale e ha contestualmente propo-
sto la restrizione della mobilità dal Kosovo, dal Montene-
gro e dalla Serbia; 

 Ritenuto, nelle more dell’adozione di un decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 1, del richiamato decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, e comunque non oltre il 31 luglio 2020, di 
disporre misure urgenti per la limitazione della diffusione 
della pandemia sul territorio nazionale; 

 Sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e il Ministro dell’interno; 

  E M A N A
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Divieti di ingresso e transito nel territorio nazionale    

      1. Fermi restando gli obblighi e le limitazioni di cui 
all’articolo 1, commi 2 e 3, dell’ordinanza del Ministro 
della salute 30 giugno 2020, come prorogata dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020, 
allo scopo di contrastare e contenere la diffusione del CO-
VID-19, sono vietati l’ingresso e il transito nel territorio 
nazionale alle persone che nei quattordici giorni antece-
denti hanno soggiornato o transitato nei seguenti Paesi:  

   a)   Armenia; 
   b)   Bahrein; 
   c)   Bangladesh; 
   d)   Bosnia Erzegovina; 
   e)   Brasile; 
   f)   Cile; 
   g)   Kosovo; 
   h)   Kuwait; 
   i)   Macedonia del Nord; 
   l)   Moldova; 
   m)   Montenegro; 
   n)   Oman; 
   o)   Panama; 
   p)   Perù; 
   q)   Repubblica Dominicana. 
   r)   Serbia. 

 2. Al fine di garantire un adeguato livello di protezione 
sanitaria, sono altresì sospesi i voli diretti e indiretti da e 
per i Paesi di cui al comma 1. 

 3. In deroga al comma 1, è comunque consentito l’in-
gresso in Italia delle persone di cui all’articolo 1, com-
ma 2, lettera   a)  , dell’ordinanza del Ministro della salu-
te 30 giugno 2020, con residenza anagrafica in Italia da 
data anteriore a quella del presente decreto, nonché delle 
persone di cui all’articolo 4, comma 9, lettera   h)  , del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 
2020. Alle persone di cui al primo periodo che nei quat-
tordici giorni antecedenti hanno soggiornato o transitato 
nei Paesi di cui al comma 1 non si applicano l’articolo 4, 

comma 9, e l’articolo 5 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, come proroga-
to dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 luglio 2020. 

 4. In deroga al comma 1, unicamente per Bosnia Er-
zegovina, Kosovo, Macedonia del Nord, Montenegro e 
Serbia, è altresì consentito all’equipaggio dei mezzi di 
trasporto e al personale viaggiante dei mezzi di trasporto, 
esclusivamente per motivi di lavoro, l’ingresso e il tran-
sito nel territorio nazionale alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 5, commi da 5 a 7, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 giugno 2020. 

 5. L’ordinanza del Ministro della salute 9 luglio 2020, 
come prorogata dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 14 luglio 2020, è sostituita dalla presente.   

  Art. 2.

      Modifiche all’ordinanza 30 giugno 2020    

     1. All’articolo 1, comma 2, dell’ordinanza del Ministro 
della salute 30 giugno 2020, come prorogata dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020, 
la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: “c) l’ingresso nel 
territorio nazionale di cittadini di Stati terzi residenti nei 
seguenti Stati e territori: Algeria, Australia, Canada, Ge-
orgia, Giappone, Marocco, Nuova Zelanda, Ruanda, Re-
pubblica di Corea, Tailandia, Tunisia, Uruguay”.   

  Art. 3.

      Ingresso nel territorio nazionale    

     1. Ogni ingresso nel territorio nazionale da qualsiasi 
Stato o territorio estero è condizionato al rilascio al vet-
tore e a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli 
della dichiarazione di cui all’articolo 4, comma 1, e di 
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, come proro-
gato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 luglio 2020, integrata con l’indicazione di non aver 
soggiornato o transitato nei quattordici giorni antecedenti 
nei Paesi di cui al comma 1 dell’articolo 1. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nei 
casi di cui alle lettere   e)  ,   g)   e   i)   degli articoli 4, comma 9, 
e 5, comma 10, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2020, come prorogato dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020.   

  Art. 4.

      Efficacia    

     1. La presente ordinanza produce effetti dalla data di 
adozione della stessa e fino al 31 luglio 2020. 
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 La presenta ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  

      AVVERTENZA:  

 A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del 
controllo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, 
esecutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.   

  20A03912

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  24 giugno 2020 .

      Modifica dell’art. 10.3 e degli allegati n. 3 e n. 12 del ban-
do di selezione delle proposte progettuali per la sottomisura 
4.3 - Tipologia di operazione 4.3.1 - Investimenti infrastrut-
ture irrigua.    

     L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PROGRAMMA NAZIONALE DI SVILUPPO

RURALE 2014-2020 - MISURA 4.3 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, ed in par-
ticolare l’art. 46 «Investimenti nell’irrigazione»; 

 Visto il reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanzia-
mento, gestione e monitoraggio della politica agricola 
comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 

revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/1242 
della Commissione, del 10 luglio 2017 che modifica il re-
golamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante moda-
lità di applicazione del regolamento UE n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Vista la decisione della Commissione europea n. 
C(2015) 8312 del 21 novembre 2015 con la quale è sta-
to approvato il Programma di sviluppo rurale nazionale 
(PSRN) per il periodo di programmazione 2014/2020, 
parzialmente modificato dalla decisione C(2019)8503 
della Commissione del 20 novembre 2019 con la quale è 
stato autorizzato lo spostamento di risorse pubbliche pari 
complessivamente a euro 97.000.000,00 in favore della 
sottomisura 4.3; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale con 
particolare riferimento agli investimenti in infrastruttu-
re per lo sviluppo l’ammodernamento e l’adeguamento 
dell’agricoltura e della silvicoltura, compresi l’accesso ai 
terreni agricoli e forestali, la ricomposizione e il migliora-
mento fondiario, l’approvvigionamento e il risparmio di 
energia e risorse idriche, sottomisura: 4.3 - Investimenti 
irrigui - Tipologia di operazione 4.3.1- Investimenti in in-
frastrutture irrigue; 

 Tenuto conto che il regime di aiuto previsto nell’ambi-
to della sottomisura 4.3.1 del PSRN 2014/2020 è attivato 
con specifico bando pubblico con il quale sono definite 
le condizioni per la presentazione ed il trattamento delle 
domande di sostegno e di quelle di pagamento, nonché le 
modalità di accesso ai benefici previsti dalla misura con 
indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni di 
ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’in-
dividuazione degli obblighi e degli impegni che il benefi-
ciario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata 
l’erogazione degli aiuti concessi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 2588 del 10 marzo 2020 
«Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 
dei programmi di sviluppo rurale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 113 del 5 maggio 2020 
ed in particolare l’art. 24, comma 1, secondo capoverso a 
termini del quale «Le autorità di gestione dei programmi 
di sviluppo rurale, sentito l’organismo pagatore compe-
tente, garantiscono che gli impegni previsti dai program-
mi ed i relativi livelli di gravità, entità e dura di ciascuna 
violazione siano verificabili e controllabili in coerenza 
con quanto previsto dall’art. 62 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 31990 del 30 dicembre 
2016 registrato alla Corte dei conti il 27/01/2017 al foglio 
53, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 64 del 17 marzo 2017 con cui sono stati appro-


